
FAQ 
 

AVVISO ITS 2016/2017 
(Decreto 5785/2016) 

 
 
 
 

1) E’ possibile per una fondazione ITS con sede in altra regione presentare un’offerta sul presente 
bando? 

 
NO. Il DPCM del 25 gennaio 2008 – all. C punto 5 stabilisce che“ Le regioni nell’ambito della loro 
autonomia prevedono nei piani territoriali di cui all’art. 11, la costituzione degli Istituti Tecnici 
Superiori” Per la costituzione degli ITS è necessaria la partecipazione, come soci fondatori, di un 
Istituto di istruzione secondaria superiore (tecnico o professionale) e di un Ente formativo 
accreditato dalla Regione ubicati nella provincia sede della Fondazione oltre che di un Ente Locale 
del territorio regionale. 
 
Lo stesso DPCM dispone che i piani territoriali sono adottati dalle Regioni nell’ambito della 
programmazione dell’offerta formativa di loro esclusiva competenza. Al riguardo Regione 
Lombardia, con la DGR 3862/2015, ha approvato le Linee guida per la programmazione triennale 
2015/2017, in cui si precisa che gli Avvisi emanati per la singola annualità formativa sono finalizzati 
a dare stabilità alle Fondazioni già costituite e continuità all’offerta formativa ITS  
 
E’ pertanto evidente che possono candidarsi al presente avviso, come già negli anni precedenti, 
esclusivamente le Fondazioni costituite sul territorio regionale lombardo  
 
 
 
 

2) Rispetto ai percorsi totalmente finanziati con risorse private, è necessario rispettare l’importo 
di € 280.000,00 quale costo del percorso? 

 
Nel DPCM del 25 gennaio 2008 – Allegato C sono individuati i parametri per la definizione del 
contributo pubblico nel rispetto del limite di costo di € 300.000,00 per un percorso biennale di 1800-
2000 ore.  
 
A fronte di numerose richieste abbiamo provveduto ad inoltrare apposito quesito al Ministero 
dell’Istruzione, Università e Ricerca, in data 04 Luglio us, rispetto all'eventuale applicabilità degli 
stessi parametri ai percorsi autofinanziati. 
 
Siamo pertanto in attesa di una conferma da parte del MIUR che la formulazione del DPCM si 
riferisca a limiti di costo ed a numero minimo di allievi dei percorsi finanziati solo con risorse 
pubbliche. 
 


